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Équipe carcere
Gruppo di lavoro dedicato
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Composizione: 
 1 operatore pubblico con responsabilità di 

coordinamento
 3 operatori della cooperativa con funzioni esecutive e 

di tutoring

Servizi Sociali
ed Istituzioni

Cooperative e 
terzo settore



All’interno del Centro di Mediazione al Lavoro del comune di Milano è attiva l’Equipe carcere
che collabora con i tre Istituti Penali milanesi di Opera, San Vittore e Bollate e con UIEPE per
gli interventi rivolti alle persone sottoposte a provvedimenti esterni

Organizzazione: l’equipe è composta da n.3 tutor e da un coordinatore.

Destinatari: persone detenute negli istituti penitenziari milanesi (Opera, San Vittore e
Bollate), in esecuzione penale esterna, sottoposte a misure di sicurezza, in Messa alla Prova,
con recente dimissione dal carcere.

Requisiti per la presa in carico sono la residenza a Milano o presso i tre Istituti Penitenziari; la
presa in carico dei servizi territoriali, se la persona è in esecuzione penale esterna.

Obiettivo: progettare e gestire percorsi di integrazione lavorativa a favore di persone
sottoposte a provvedimenti dell’ Autorità Giudiziale

Équipe area carcere



Metodologia

Confronto con il servizio segnalante per approfondimenti sul caso e sul 
progetto della persona in vista dell’avvio della presa in carico 
individualizzata;

Colloqui individuali finalizzati a ricostruire la storia formativa/lavorativa 
della persona, compilare il CV, orientare in ambito lavorativo, progettare 
percorsi di integrazione lavorativa;

Attività di match da parte del tutor per attivare lo svolgimento del tirocinio, 
avvalendosi del supporto del gruppo di account aziendali del Celav che ha il 
compito di reperire, selezionare e proporre risorse lavorative;

Avvio, monitoraggio  e verifica del tirocinio da parte dei tutor attraverso 
contatti, colloqui e incontri con il tirocinante e con i referenti dell’azienda;

Il tutor valuta la possibilità di inserire la persona in percorsi di gruppo sia 
per  supporto «in itinere» sia per la ricerca attiva del lavoro; 

Lavoro in rete con i servizi segnalanti e con gli altri servizi attivi sul caso



Casistica dal 2019 al 2021

ANNO SEGNALAZIONI PRESE IN 
CARICO

N° TIROCINI
AVVIATI

2019 120: carcere
47: serv. Territoriali

TOTALE 167 112 123 (per 97 persone)

2020 78 dal carcere
56 dai S. Territoriali

TOTALE 134 70 54 (per 37 persone)

2021 127 dal carcere
56 dai S. Territoriali

TOTALE 183 125 122 (per 70 persone)

TOTALE NEL 
TRIENNIO

484 307 299 (per 204 persone)



Assunzioni dopo il tirocinio (triennio 2019-2021)

ANNO N° ASSUNZIONI

2019 40 (su 97 persone)

2020 8 (su 37 persone)

2021 26 (su 70 persone)

Totale
74 (su 204 persone) = 36,27%

33 in azienda ospitante
41 in altra azienda



Prospettive per superare le criticità

Lavorare costantemente a un maggior raccordo tra i servizi che
operano in ambito penale, pubblici o del Privato Sociale, al fine di
anticipare la presa in carico già durante la fase di esecuzione penale.
Fondamentale è il ruolo dei Servizi Sociali Professionali Territoriali con
cui è necessario una costante interlocuzione

Necessità di ampliare la rete dell’accoglienza soprattutto in riferimento
all’housing;

Trasformazione delle progettualità virtuose in collaborazioni stabili al
fine di faporire la creazione di buone prassi la circolarità delle risorse;

promozione della co-progettazione degli interventi.

Favorire azioni che meglio consentano di gestire la condizione di
fragilità psichica che caratterizza ormai una quota consistente della
popolazione che commette reati, stabilendo modalità operative con i
servizi di cura sia interni che esterni agli istituti



Favorire la auto rappresentanza delle persone in esecuzione 
penale.

Incrementare le azioni e le risorse a  favore dell’inserimento 
lavorativo delle persone sottoposte a provvedimenti della Autorità 
Giudiziaria, anche attraverso continue implementazioni delle 
collaborazioni con il mondo delle aziende e della formazione

Il tema degli “arresti domiciliari”  e della detenzione 
domiciliare richiede una attenzione specifica perché spesso genera 
condizioni di isolamento e lontananza dai percorsi di inclusione sociale 
che possono essere molto complessi da affrontare



Grazie!



SERVIZIO PUNTOACAPO

un Servizio di accompagnamento dal 
dentro al  fuori



DESCRIZIONE

Il Servizio “Puntoacapo” si occupa di percorsi reintegrazione 
ed inclusione sociale (sia individuali che di gruppo) e di 
supporto psicologico a favore di detenuti in dimissione dagli 
Istituti Penali Milanesi, di persone sottoposte a regime di 
arresti domiciliari o ad altre misure cautelari personali 
coercitive (che abbiano un fine pena inferiore all’anno e che 
risiedono nel Comune di Milano).

Attualmente gestito con un’equipe multidisciplinare 
composta da 1 assistente sociale, 2 psicologi, 2 educatori, 1 
coordinatore.

Il Servizio opera con continuità dal 2003.



durante la detenzione ogni esigenza dell’individuo è gestita all’interno 
dell’istituto

CASA

SANITA’

MANGIARE, 
VESTIRSI

LAVORO



sul territorio il sistema è complesso:

medico di base 

SANITA’ ser.D

cps

housing

CASA dormitorio

bando casa popolare

centro per l’impiego

LAVORO celav

ricerca attiva



FINALITA’

L’accompagnamento del Puntoacapo mira ad orientare 
il soggetto sul territorio fino all’autonomia o, almeno, 
ad un efficace aggancio con i servizi competenti sul 
territorio.

Tale intervento mira a contribuire a ridurre il tasso di 
recidiva, attraverso il sostegno dell’individuo nella fase 
delicata dell’uscita dall’Istituto.



LA CONOSCENZA IN CARCERE



segnalazione colloquio progetto 
individuale

CONSULENZA 
ORIENTATIVA



AREE DI INTERVENTO DEL PROGETTO INDIVIDUALE

Ricerca soluzione abitativa: individuazione di alloggi di emergenza e 
collocazioni abitative temporanee (prima accoglienza, seconda e comunità 
terapeutica), ausilio nella compilazione delle domande di assegnazione di 
alloggi popolari, etc. 

Individuazione di percorsi formativi, riqualificativi e lavorativi (sostegno 
nella ricerca autonoma, segnalazione ai servizi del territorio: Centro per 
l’Impiego della Provincia di Milano, Centro Mediazione al Lavoro del 
Comune di Milano, dispositivo Doti, ecc).

Regolarizzazione della posizione anagrafica e normalizzazione dei 
documenti (residenza, carta d’identità, patente, invalidità, pensione, ecc.) 
Nel caso di cittadini stranieri sostegno nella fase di richiesta di rinnovo del 
permesso di soggiorno (qualora ne sussistano i requisiti).



Individuazione dei corretti interlocutori per la gestione di problematiche 
sociali, sanitarie o di dipendenza (contatti con Servizi territoriali
competenti).

Soluzione a problemi di “Prima Necessità” (pacco alimentare, 
mense/docce, Caritas/volontariato, Assistenza medica gratuita, centro 
ascolto parrocchie, etc.)

Aiuto nelle azioni di riavvicinamento e normalizzazione delle relazioni 
familiari (colloqui con i familiari e invio a servizi di sostegno e 
mediazione familiare).



SERVIZI DI CURA - Città di Milano
•ASST Fatebenefratelli Sacco
•ASST Niguarda
•ASST Santi Paolo e Carlo
•ATS Zone: 3 - 9
•CAD  / SMI RELAZIONE
•SerD territoriali e penitenziari
•CPS 
•Gruppo Ospedaliero San Donato
•LILA  Onlus – Lega Italiana per la Lotta contro l’AIDS 
•Medico di Base
•NOA (Nucleo Operativo Alcologia)
•Pio Albergo Trivulzio
•Comunità Exodus

AREA ANAGRAFICA/DOCUMENTI
•Agenzia delle Entrate
•Anagrafe e servizi civici 
•Anagrafe e Ufficio Matrimoni 
•Associazione Previambiente
•Consolato Ecuador, Egitto, El Salvador, Marocco
•INPS 
•Motorizzazione Civile
•Patronato Acli – CAF; Acli Milano-Bollate, Acli Milano-
Opera
•Questura di Milano
•SAM (Servizio Accoglienza Milanese) – Caritas
•Servizio domiciliazione e residenza del Comune di Milano
•Sportello Unico per l’Edilizia
•Ufficio Assegnazione Alloggi Erp in Deroga

ALER 
Associazione C.A.S.T. onlus – Centro 
Assistenza Sociale e Territoriale
Associazione Il Gabbiano
Associazione il Girasole Onlus
Sesta Opera San Fedele
Associazione Fides Onlus
Casa del Giovane Lavoratore
Fondazione Cassoni
Casa Onesimo (Intrecci – Cooperativa sociale 
onlus)
Cena dell’Amicizia
Centro Solidarietà San Marco
Caritas Ambrosiana 
Cascina Monluè
Cooperativa Sociale Abitare
Cooperativa Sociale Comunità 
del Giambellino
Progetto Angelo Custode
Associazione Effatà-Apriti
Cooperativa Sociale Tuttinsieme

DAR Costruisce solidarietà  
Casa Dormitorio Via Assietta
Villaggio della Misericordia
Fondazione Casa della Carità
Fondazione Don Gnocchi
Fondazione Fratelli di San Francesco
Fondazione Padri Somaschi
Fondazione San Carlo Onlus (Pensionato 
Belloni e Don Mezzanotti)
Il Bivacco servizi
La Cordata Impresa & Valore Sociale
La Strada Società Cooperativa Sociale
Oasi San Francesco
Pensionato Belloni
Progetto Arca  
Prima accoglienza Mambretti
REMAR Italia Onlus
SICET  
Suore Missionarie della Carità
Ufficio Metropolitana Milanese

SERVIZI SOCIALI - Città di Milano
•Casa dell’Accoglienza Enzo Jannacci
•Centro Aiuto Stazione Centrale
•Centro Mediazione al Lavoro
•Custodi sociali
•Servizio per l’Immigrazione (Centro delle Culture del Mondo)
•SSPT 
•Ufficio Nomadi
•CDI – centri diurni integrati
•CAD – centro aggregazione disabili
•CDD – centri diurno disabili
•Casa dei Diritti 

RETE ATTIVA
PUNTOACAPO®

COMUNE DI MILANO

AREA FORMAZIONE/LAVORO
•ABC Catering
•Associazione Alveare
•Cascina Biblioteca e Cascina Monluè
•Centro Diurno La Piazzetta
•Centro per l’Impiego
•CGIL - Camera del Lavoro - Milano
•Cooperativa sociale Angel Service - Milano
•Dote Lavoro
•Medicina del Lavoro – ASST FBF Sacco
•Opera Cardinale Ferrari – Centro diurno
•SIL - Rho
•Viridalia Coop sociale

•Spazio Aperto Servizi

AREA BISOGNI DI PRIMA 
NECESSITA’/EMERGENZA 
•Associazione Effatà – Milano
• Centro d’Ascolto Parrocchia 

San Luigi Gonzaga
• Centro d'Ascolto Parrocchia 

S. Michele e S. Rita
•Chiesa Evangelica Via Fleming
•Docce pubbliche comunali
•Don Orione di Milano
•Mensa San Francesco 
•Messa della Carità 
•NAGA

•Le Suore della Mensa
•Opera San Francesco
•Coop Parrocchia S. Ildefonso
•Parrocchia via Arsia (ARCA)
•Parrocchia Via Longarone
•Parrocchia Via Zumbini
•Refettorio Ambrosiano
•Ristorante Ruben
•SAM - Caritsa
•Sesta Opera San Fedele
•SILOE – Caritas
•SOS Stazione Centrale 

•C..C. Milano San Vittore “Francesco di Cataldo”
•I Casa Reclusione Milano-Opera
•II Casa Reclusione Milano-Bollate
•Presidio Sociale c/o Tribunale Ordinario di Milano
•Tribunale di Sorveglianza Milano
•U.E.P.E. Milano e Lodi
•Garante dei Diritti Persone Private della Libertà 
•Ordine Avvocati Foro di Milano

TERZO SETTORE

•Drop in – Fondazione Somaschi
Parco Trotter
•Ass. Avvocati per Niente
•Avvocati di Strada Onlus
•Caritas Ambrosiana
•CIPM – Centro Italiano per la 
Promozione della Mediazione
•Comunità Nuova onlus
•Associazione il Laboratorio
•Cooperativa Farsi Prossimo

•Associazione Ronda Carità e Solidarietà 
•Fondazione progetto Arca onlus
•Progetto Invisibili
•Progetto ART Housing
•Opera Cardinal Ferrari Onlus
•SAI (Servizio Accoglienza Immigrati)
•Servizio Sulla Soglia
•Spazio Aperto Servizi
•Sportello Informativo SPIN
•Terrenuove onlus – Centro di Ricerca 
Interpersonale e Interculturale 

Bambini senza Sbarre
•Centro di Aiuto del Bambino Maltrattato e della Famiglia in 
Crisi
•Centro GeA
•Consultorio famigliare Integrato
•Consultorio Familiare “Istituto La Casa”
•Progetti “Giocomondo”  e “ Ritorno in Famiglia”

AREA MEDIAZIONE FAMILIARE

AMBITO PENALE

AREA RISORSE ABITATIVE



DA COSA SI PARTE:

Un aggancio solido che accoglie la persona nel difficile percorso di 
analisi della realtà, che restituisce inizialmente un quadro fallimentare, 
da cui bisogna partire per attivare un reinserimento in una società, che 
prima della detenzione non si era abitata in modo corretto, superando 
le rivendicazioni e ricostruendo un’immagine di sé nuova e dignitosa.

Per rendere possibile l’attivazione di un progetto è prioritariamente 
necessario risolvere il nodo della residenza e dei documenti.



l’emergenza sanitaria

Dal 24 febbraio 2020 è stato vietato ogni ingresso in istituto, dall’11 marzo è 
stata vietata ogni attività in presenza.

All’interno del carcere il servizio ha ottenuto di proseguire i colloqui con i 
detenuti in videochiamata e ha mantenuto da remoto ogni collegamento con 
la rete interna.

Sul territorio sono proseguiti i colloqui di sostegno psicologico in 
videochiamata e da remoto è proseguito il sostegno delle persone in carico, 
con anche accompagnamenti in presenza per le persone più fragili.
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AREE DI INTERVENTO NEL 2019


